




Subito dopo le elezioni am-
ministrative dell’8 e 9 giugno, 
un articolo de “Il Resto del 
Carlino” ha definito “elezione 
da record” la mia riconferma 
che ha sfiorato l’80% dei con-
sensi, la percentuale più alta 
nei comuni dell’Emilia-Roma-
gna sopra i 5000 abitanti.
Devo ammettere che, pur 
percependo un clima posi-
tivo, mai avrei immaginato un risultato si-
mile.
Questa ondata di fiducia porta con sé l’as-
sunzione di tanta responsabilità, da parte 
mia, della giunta e di tutta la bella squadra 
che compone la maggioranza in consiglio 
comunale. Il nostro compito sarà quello di 
lavorare intensamente per essere all’altez-
za delle aspettative.
Cinque anni fa è iniziato un percorso che, 
nonostante le evidenti difficoltà, ha porta-
to importanti risultati. Oggi, con rinnovato 
impegno, intendiamo proseguire quell’a-
zione politico-amministrativa per il bene 
del nostro territorio e della nostra comu-
nità.

Adotteremo le scelte seguen-
do il programma di mandato 
che abbiamo sottoposto alle 
elettrici e agli elettori, pronti 
a cogliere ogni occasione che 
possa garantire miglioramen-
ti al territorio.
Di certo, non cambierà il 
principale obiettivo di tenere 
unita la comunità, a prescin-
dere dagli orientamenti di 

ciascuno. 
Nel 2019, eletto con il 55%, promisi di es-
sere il sindaco anche del 45% dei cittadini 
che avevano compiuto una scelta diversa. 
La stessa promessa sarà mantenuta nei 
confronti del 20% di chi non mi ha votato.
Non ho mai nascosto la mia storia politi-
ca e, nell’azione amministrativa, mi ispiro 
ai principi che la caratterizzano, ma sono 
pienamente consapevole che il ruolo isti-
tuzionale impone la massima capacità di 
rappresentare tutti. 
Del resto, esercitare il ruolo di sindaco è un 
grandissimo onore, da vivere quotidiana-
mente con esclusivo spirito di servizio.
Sono, dunque, pronto a percorrere questo 

nuovo tratto di strada, insieme.
Auguro a me stesso ciò che auguro alla mia 
comunità: vivere un periodo più sereno di 
quello che ci siamo lasciati alle spalle.

Avanti, Castello d’Argile!
Il Sindaco Alessandro Erriquez
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Alessandro Erriquez 

Con rinnovato impegno

Buon Natale e sereno 2025Buon Natale e sereno 2025
Cittadine e Cittadini,Cittadine e Cittadini,

possano le imminenti festività regalarvi possano le imminenti festività regalarvi 
momenti di serenità e fiducia. Il Natale momenti di serenità e fiducia. Il Natale 
sia, non solo per i credenti, l’occasione sia, non solo per i credenti, l’occasione 
per rafforzare i valori di coesione che ci per rafforzare i valori di coesione che ci 

caratterizzano.caratterizzano.
Rivolgo un pensiero particolare a chi ha Rivolgo un pensiero particolare a chi ha 
vissuto e vive delle difficoltà, sperando vissuto e vive delle difficoltà, sperando 
che queste possano essere superate.che queste possano essere superate.

A tutte e tutti auguro che il nuovo anno A tutte e tutti auguro che il nuovo anno 
sia caratterizzato da salute e benessere.sia caratterizzato da salute e benessere.

Buon Natale e sereno 2025, a nome Buon Natale e sereno 2025, a nome 
dell’amministrazione comunale.dell’amministrazione comunale.

Il sindacoIl sindaco
Alessandro ErriquezAlessandro Erriquez

In ricordo di Tiziano, amico di Castello d’Argile

Tiziano carissimo, 
Sono trascorsi tanti anni da quando tu sei stato accolto nella Comunità Alloggio di Castello 
d’Argile. Con la tua presenza e con il tuo modo di fare bene, presto sei stato tu ad accoglie-
re quel luogo con i suoi ospiti, il suo personale ed i suoi volontari come parte integrante 
della tua vita.
E via via questo senso di appartenenza si è esteso all’intero nostro paese, non hai mai fatto 
venire meno la tua presenza in tanti momenti sia istituzionali che informali della nostra co-
munità (le varie ricorrenze civili e religiose, le feste di paese, ma anche in occasioni meno 
festose) la tua era una presenza vera, viva, che esprimeva il massimo rispetto, non solo per 
le istituzioni, ma per le persone tutte.
In tante occasioni ci hai sempre portato in dono le tue specialità : le poesie, gli scritti che 
con passione scrivevi, parole semplici, dalle quali trasparivano principi e sentimenti ai quali 
ti sei sempre richiamato: solidarietà, pace, accoglienza, condivisione, e la cura del rappor-
to con gli altri.
Questo è il lascito più importante per noi. Ciao Tiziano, fai buon viaggio e continua a scri-
vere ancora qualcosa per noi.
Tiziana Raisa, vicesindaco
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Le elezioni amministrative dell’8-9 giugno 2024 hanno visto la Li-
sta Progetto Comune, per Alessandro Erriquez Sindaco, vincere 
con un risultato davvero sorprendente, il 79,63% dei consensi. Un 
tale risultato ci ha fatto molto piacere, perché è sicuramente se-
gno di un grande apprezzamento per il lavoro svolto sin qui dal 
nostro sindaco e da tutta la sua giunta nei cinque anni precedenti. 
Avere una tale percentuale di consenso vuole anche dire che i 
nostri cittadini ci hanno conferito, in modo “forte e chiaro”, un 
mandato a fare ciò che abbiamo detto e scritto di voler fare nei 
prossimi cinque anni! 
Per svolgere un tale compito nel miglior modo possibile, abbiamo 
voluto portare tra i banchi del Consiglio Comunale (a seguito del-
la rinuncia alla carica di consigliere da parte di alcuni assessori) 
tutti i candidati della nostra lista “Progetto Comune”, proprio per-
ché sarà necessario il lavoro di tutti per poter realizzare il nostro 
programma. A tal fine, il sindaco Alessandro Erriquez ha inoltre 
voluto assegnare alcune deleghe assessorili anche ai consiglieri 
comunali, in base alle loro specifiche competenze personali e/o 
professionali.
Nei prossimi cinque anni cercheremo di realizzare il programma 
che abbiamo elaborato attraverso diversi gruppi di lavoro temati-
ci che abbiamo organizzato durante la campagna elettorale, che 
hanno visto il contributo costruttivo delle forze politiche di cen-
tro-sinistra locali che ci sostengono, dei rappresentanti di associa-
zioni del territorio e di tanti liberi cittadini, perché riteniamo che 
l’ascolto e il dialogo con TUTTI siano assolutamente essenziali per 
una comunità che non vuole lasciare indietro nessuno. 
Nei primi consigli comunali dopo le elezioni sono state approvate 
le Linee Programmatiche di Mandato 2024/2029. Si tratta di un 
documento importante, con il quale l’amministrazione comuna-
le si impegna formalmente a tradurre in azioni concrete quanto 
scritto sulla carta. Le priorità sono molteplici, ma prime fra tutte: 
il mantenimento dei servizi socio-scolastici e il sostegno alle per-
sone con disabilità e alle fasce più fragili della popolazione. Una 
comunità che voglia dirsi tale si riconosce dall’attenzione che di-
mostra verso i suoi membri più fragili. La parola “solidarietà” non 
è una parolaccia, come talvolta ci viene raccontato, ma è una pa-
rola “bella”, “rincuorante” e “coraggiosa”, che ci carica di respon-
sabilità ma anche di forza e determinazione per affrontare uniti il 
futuro e le sue tante sfide. 
Con l’auspicio di lavorare con uno spirito di collaborazione costrut-
tiva anche con il gruppo consiliare di minoranza, seppur nel rispet-
to delle diverse posizioni, ringraziamo ancora una volta i cittadini 
per la loro fiducia e facciamo al sindaco, alla giunta e a tutto il 
consiglio comunale di Castello d’Argile i migliori auguri di buon 
lavoro per il bene della nostra comunità!
Stefania Del Buono,
capogruppo Lista Progetto Comune

Progetto Comune

25 novembre giornata internazionale contro la violenza
sulle Donne

Condivido e apprezzo molto il nostro Comune, il Sindaco, i ragazzi 
e le ragazze che affrontano il fenomeno sociale della violenza di 
genere contro le donne con molta partecipazione. 

Affrontare con bambini, bambine e adolescenti il tema della coo-
perazione e della condivisione, l’abitudine all’ascolto partecipe e 
al rispetto, incentivano lo sviluppo di un clima di accoglienza, pre-
vengono fenomeni di discriminazione ed esclusione e favoriscono 
la capacità di stare in una relazione senza dominare sull’altro co-
struendo una società più inclusiva e meno violenta. 

La piaga dei femminicidi è solo la manifestazione più drammatica 
di una violenza contro le donne che rappresenta una vera e pro-
pria emergenza sociale che va denunciata e combattuta insieme, 
agendo prima di tutto dal punto di vista culturale. 

In Emilia-Romagna le Donne che hanno contattato un Centro An-
tiviolenza nei primi 5 mesi del 2024 sono state 1.670 rispetto alle 
1.550 del 2023 quindi un dato significativo. Secondo I centri an-
tiviolenza “È il risultato del lavoro sul territorio portato avanti dai 
Centri non solo nell’accoglienza diretta ma anche a livello sociale 
e culturale”.

La giornata rappresenta un’occasione importante per riflettere e 
combattere la violenza di genere, fisica e psicologica; ecco che a 
simboleggiare tale violenza ci sono le Panchine Rosse che danno 
più attenzione a questa piaga sociale e che rappresentano il vuoto 
che la donna vittima ci lascia nella società. 

Quindi tutti ci dobbiamo unire affinché questa assurdità di vita 
apparentemente normale non diventi la normalità. 

Anna Giuseppina Carollo,
capogruppo Lista NOI per il tuo futuro

Lista NOI per il futuro



5Il Comune informa

La nuova Giunta e il Consiglio Comunale
L’8 e 9 giugno 2024 si sono svolte le elezioni amministrative che hanno portato alla composizione del nuovo Consiglio Comunale di Castello 
d’Argile e alla conseguente nomina della nuova Giunta, capitanata dal Sindaco Alessandro Erriquez. Conosciamo meglio la squadra.

LA GIUNTA COMUNALE IL CONSIGLIO COMUNALE

MARIAROSARIA PASSARIELLO
Assessora con deleghe a Associazioni, Politiche 

giovanili, Attività produttive, Commercio, 
Agricoltura, Turismo, Progetti PNRR e 

Coordinamento fondi Europei - Nazionali - 
Regionali, Comunicazione

TIZIANA RAISA
Vice Sindaca - Assessora con deleghe
a Scuola, Servizi sociali, Integrazione
e Pari opportunità, Pace e Legalità

ROBERTO TADDIA
Assessore con deleghe a Lavori pubblici

e Urbanistica

PAOLO RESCA
Assessore con deleghe a Sport,

Cura del territorio, Manutenzioni

GRUPPO DI MINORANZA

GRUPPO DI MAGGIORANZA

STEFANO FORTINI
Consigliere con delega 
all’Informatica. Consigliere 
dell’Unione Reno Galliera

VALENTINA COVIOLI
Consigliera con delega ai Progetti 
per inclusione ed integrazione

LAURA PASQUALINI
Consigliera con delega alle Pari 
opportunità

SIMONE GARUTTI
Consigliere con delega agli 
Eventi per i giovani

STEFANIA DEL BUONO
Consigliera con delega alla 
Cultura

ANDREA PIRANI
Consigliere con delega 
all’Impiantistica sportiva

STEFANO TORDO
Consigliere con delega alla Cura 
del territorio della frazione

LISA PARENTI
Consigliera con delega ai 
Rapporti con le consulte di 
capoluogo e frazione

ANNA GIUSEPPINA CAROLLO

GIOVANNI GRIMA

ELENA FAGIOLI

EUGENIO BOCCATO
Consigliere dell’Unione
Reno Galliera
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La storia della pista ciclo pedonale Argile-Ma-
scarino è la sintesi di varie caratteristiche, ti-
piche del nostro essere comunità.

n Castello d’Argile ci crede
Il sogno di realizzare l’opera viene da lontano. 
Purtroppo, negli anni, l’impossibilità econo-
mica di farcela con risorse proprie e le varie 
delusioni di non vincere bandi, avrebbero 
potuto lasciare spazio all’accantonamento 
definitivo di qualcosa che non sembrava alla 
nostra portata. Ha prevalso l’ostinata forza di 
non arrendersi.
n Castello d’Argile ha il coraggio di osare
Chi amministra sa che trovarsi pronti alla pub-
blicazione dei bandi è condizione necessaria 
per giocarsi delle possibilità concrete. La fase 
di studio e progettazione della pista è avvenuta 
prevalentemente nei difficili mesi dell’emer-
genza sanitaria, stesso periodo in cui abbiamo 
eseguito i lavori della scuola Don Bosco. Sareb-
be stato semplice pensare solo a difendersi da 
una situazione durissima, ma il coraggio di in-

vestire in futuro è stato più forte delle difficoltà.
n Castello d’Argile non si isola
Il nostro comune ha portato a casa circa 2 mi-
lioni di euro, ricevendo le risorse da un bando 
regionale e da due bandi ministeriali di due 
diversi ministeri. Uno dei tre finanziamenti 
è stato ottenuto da un progetto con gli altri 
comuni dell’Unione Reno Galliera e la colla-
borazione della Città Metropolitana di Bolo-
gna. Sono state, dunque, premiate la ricerca 
di dialogo istituzionale e la capacità di creare 
alleanze funzionali allo scopo.
n Castello d’Argile sa difendersi
Dalla fase di progettazione alla realizzazione 
dell’opera non sono mancati i problemi, creati 
oltre il confine comunale, che hanno rischiato 
di rallentare e aggravare le procedure. Addi-
rittura, a causa di dinamiche nazionali nella 
gestione delle risorse PNRR, abbiamo rischia-
to di perdere la metà dei fondi che ci erano 
stati già assegnati. Forti della correttezza del 
nostro operato, ci siamo opposti duramente 
ai tentativi che potessero vanificare il nostro 

lavoro. L’abbiamo spuntata noi, in ogni occa-
sione e, alla fine, siamo riusciti a inserire nei 
finanziamenti anche la rotonda di Via Nuova.
n Castello d’Argile unisce
La pista è frequentatissima da argilesi che 
vanno verso Mascarino e da mascarinesi che 
vanno verso Argile. In tutto questo non c’è 
solo la garanzia di poter percorrere, in totale 
sicurezza, un tratto di strada che è molto fre-
quentato anche da mezzi pesanti. In una fase 
storica che vede, a livello globale, la tendenza 
a creare muri e divisioni, la nostra pista, ide-
almente, tiene fortemente unite le comunità 
che vivono nel capoluogo e nella frazione.

Queste caratteristiche, solo apparentemente 
scontate, hanno suscitato interesse e atten-
zione da più parti, tanto da spingere diverse 
persone, che non vivono nel nostro comune, 
a parlare di “Sistema Castello d’Argile”. Tenia-
moci, dunque, stretto il nostro sistema, sa-
pendo che può tornarci utile per superare le 
difficoltà o raggiungere grandi obiettivi.

“Il sistema Castello d’Argile”
di Alessandro Erriquez

PISTA CICLABILE ARGILE-MASCARINO
Sì è finalmente concluso un intervento da tempo atteso dalla cittadinan-
za di Argile e Mascarino. Da anni si parlava della realizzazione della pista 
ciclabile Argile-Mascarino e finalmente ora capoluogo e frazione sono col-
legati in sicurezza. Tanta è stata l’attesa e la popolazione ha accolto con 
entusiasmo ed euforia il completamento dell’opera. L’attesa è stata lunga 
perché l’intervento, seppur tecnicamente semplice, visto la sua estensio-
ne di oltre 4.5 km aveva un costo non finanziabile dalle casse comunali e 
pertanto le Amministrazioni che si sono succedute hanno ripetutamente 
partecipato ai bandi regionali e ministeriali che potessero finanziarlo. La 
prima partecipazione ad un bando risale al 2016. Per alcuni anni il proget-
to è stato ritenuto ammissibile in graduatoria, ma con un punteggio non 
sufficiente per ricevere il finanziamento e nell’attesa si è partecipato an-
che ad altri bandi. L’assegnazione di un contributo regionale ha permesso 
la realizzazione di solo un primo stralcio, poi la svolta: nel giro di poche 
settimane l’intervento si è classificato tra gli interventi finanziati in due 
differenti bandi ministeriali e, superate le vicissitudini amministrative che 
nel corso dei mesi successivi si sono dovute affrontare, si è proceduto a 
variare il progetto inserendo la rotonda e l’illuminazione del tratto urbano 
lungo via Resistenza e si è potuto dare l’avvio ai lavori. Il costo complessi-
vo dell’opera è stato di circa 2 milioni e 100 mila Euro, di cui a carico del 

Comune solo 50.000 Euro, della regione Emilia-Romagna 100.000 Euro e 
il resto di bandi ministeriali. Un importo che, come si diceva, senza contri-
buti esterni, le finanze Comunali non avrebbero potuto sostenere.
Dario Seruti, ex Assessore ai Lavori Pubblici e Urbanistica
Roberto Taddia, attuale Assessore ai Lavori Pubblici e Urbanistica

VIGNETTA DI SIMONE MANSERVISI
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C’è una nuova opportunità per imparare a pa-
droneggiare gli strumenti informatici che al gior-
no d’oggi, se conosciuti, ci aiutano a semplifica-
re la nostra vita sotto sempre maggiori aspetti. 
Infatti, a Castello d’Argile, così come in tutti gli 
altri Comuni dell’Unione Reno-Galliera, è attivo 
il nuovo “punto di facilitazione digitale”. I faci-
litatori, figure con esperienza nelle nuove tec-
nologie, saranno disponibili tutti i giovedì dalle 
14.00 alle 19.00, presso la Biblioteca Comunale 
“Raffaele Orsi” di Castello d’Argile per accom-
pagnare i cittadini nella conoscenza degli stru-
menti informatici di uso più comune, come per 
esempio: l’utilizzo di Internet, la gestione della 
e-mail, l’inserimento di segnalazioni o reclami 
sui diversi siti web istituzionali. Verrà inoltre 
data assistenza specifica per l’accesso ai servizi 
offerti da determinate piattaforme: come per 
l’attivazione e l’uso dello SPID (Sistema Pubbli-
co di Identità Digitale), essenziale, per esempio, 
per poter accedere a FSE (Fascicolo Sanitario 
Elettronico), con il quale è possibile prenotare 
on-line appuntamenti sanitari e consultare i re-
ferti direttamente dai nostri dispositivi quali pc, 
smartphone o tablet. Sarà anche possibile otte-
nere informazioni per l’utilizzo dei servizi on-line 
già disponibili sui siti dei diversi Enti Locali, come 
la stampa di certificati anagrafici o la prenota-
zione della Carta d’Identità Elettronica (CIE). 
Sempre nell’ambito delle attività del punto di fa-
cilitazione, è oltretutto partito nei giorni passati 
il corso gratuito di alfabetizzazione digitale per 
principianti “Digita Facile”. Questi importanti 
momenti formativi, tenuti da Tommaso Rosoni, 
si terranno ogni giovedì, tra le 15.00 e le 17.00, 
presso la Biblioteca.
Gli argomenti trattati sono:
n Capire il computer
n Introduzione ad internet + e-mail
n Smartphone, tablet e verifica fonti
Il corso è partito il 7 novembre, l’ultimo appun-
tamento è previsto per il 19 dicembre, ma nuovi 
appuntamenti verranno organizzati nei mesi suc-
cessivi. La partecipazione al corso è gratuita, ma 

è necessario prenotarsi con le seguenti modalità:
n Rivolgendosi direttamente alla biblioteca nei 
suoi consueti orari di apertura
n Al telefono, chiamando lo 051 68.68.882
n Via e-mail, all’indirizzo:
biblioteca.ca@renogalliera.it
I punti di facilitazione digitale sono l’espressione 
del progetto “Digitale facile in Emilia-Romagna”, 
avviato dall’Unione Reno Galliera, con il sup-
porto organizzativo di Open Lab Srl, a seguito 
dell’accordo con la Regione Emilia-Romagna per 

l’attuazione della misura 1.7.2 del PNRR “Rete 
dei servizi di facilitazione digitale” finanziata 
dall’Unione europea. L’obiettivo è diffondere le 
competenze digitali tra i cittadini, favorire l’uso 
autonomo, consapevole e responsabile delle 
nuove tecnologie, promuovere il diritto di cit-
tadinanza digitale attiva da parte di tutti, incen-
tivare l’uso dei servizi online pubblici e privati, 
attraverso assistenza individuale, corsi di forma-
zione in piccoli gruppi e progetti speciali.
Stefano Fortini

Punti di facilitazione digitale
Con i corsi di alfabetizzazione il digitale diventa facile per tutti
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Anche quest’anno, il 25 novembre è ricorsa 
la Giornata internazionale per l’eliminazio-
ne della violenza contro le donne, istituita 
dall’Assemblea delle Nazioni Unite nel 1999. 
È stata scelta questa data in ricordo delle 
sorelle Mirabal, tre attiviste della Repubbli-
ca Dominicana brutalmente uccise per aver 
denunciato il crudele regime del dittatore del 
loro Paese negli anni Sessanta. 
Da allora sono stati fatti grandi passi avanti in 
materia di diritti delle donne, tuttavia, que-
sto non significa che la piaga della violenza di 
genere sia stata debellata. Solo in Italia, nel 
2024, sono state uccise un centinaio di donne 
per mano di uomini con cui avevano o aveva-
no avuto una relazione, o membri della pro-
pria famiglia, privandole, oltre che della vita, 
del loro diritto di autodeterminarsi. Questi 
femminicidi sono spesso l’atto finale di anni di 
prevaricazioni e abusi nelle loro stesse case, 
che sono passati sotto silenzio o che sono sta-
ti denunciati, ma senza ricevere una risposta 
efficace da parte della Giustizia. E il nostro 
territorio non è esente da questo drammatico 
fenomeno: ricordiamo tutti il tragico femmi-
nicidio che nel 2019 portò alla morte di Atika 
Gaharib, proprio qui, a Castello d’Argile.
Ci troviamo davanti a un problema di carat-
tere universale, che non risparmia nessuna 
e che non ha barriere legate a età, religione, 
classe sociale o condizione economica. È un 
fenomeno ormai radicato nella nostra società, 
permeata di stereotipi di matrice patriarcale, 

che solo con l’impegno collettivo e con un 
cambio culturale possono essere contrastati.
Con questo obiettivo, l’Amministrazione di 
Castello d’Argile, in collaborazione con la Co-
operativa sociale “La Venenta” e il Cinema 
Teatro “Don Bosco”, e con l’aiuto dell’Associa-
zione “Insieme si può fare” e del Tavolo Pro-
getto ATIKA, ha voluto dedicare tre giorni alla 
celebrazione della Giornata del 25 novembre, 
attraverso attività di sensibilizzazione volte a 
favorire la partecipazione e il coinvolgimento 
della cittadinanza.
Il 23 novembre, nell’ambito della rassegna 
AGORA’ il Teatro comunale ha ospitato le cin-
que protagoniste della Compagnia “Piccolo 
Canto”, con uno spettacolo dedicato ad Arte-
misia Gentileschi, pittrice del ‘600 vittima di 
stupro, che nell’arte e nella pittura ha trovato 
la sua salvezza. Una donna che ha dato voce a 
tutte le donne che, ancora oggi, vivono quoti-
dianamente atti di violenza e discriminazione.
Le iniziative sono riprese poi nella mattinata 
di domenica 24 novembre in Piazza Gadani, 
con una campagna di sensibilizzazione che 
ha portato alla raccolta di decine di pensieri 
e riflessioni di cittadine e cittadini di Castello 
d’Argile sul tema della violenza di genere. 
Ogni singolo contributo ha permesso di rea-
lizzare il “Muro dei pensieri”, esposto per la 
prima volta nell’atrio del Cinema Don Bosco 
nella serata di lunedì 25 novembre, dove, 
a seguire, è stato proiettato il film “It Ends 
With Us - Siamo noi a dire basta”, che tratta 

25 novembre ogni giorno

con grande delicatezza il tema della violenza 
domestica. 
In quell’occasione, l’Amministrazione comu-
nale ha voluto ribadire il proprio impegno 
nella lotta alla violenza sulle donne, attraver-
so il lancio di un contest dedicato alle giovani 
generazioni e nello specifico a scuole, asso-
ciazioni e società sportive, per la realizzazione 
di materiale audio, video, manifesti o slogan 
sul tema, da diffondere poi sul territorio. Si 
tratta di iniziative che, nel loro piccolo, hanno 
l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica 
e incentivare la partecipazione di tutte e tutti 
a porre in luce il fenomeno, a partire proprio 
dai più giovani.
L’impegno per i mesi a venire sarà dunque 
quello di continuare a mettere in campo azio-
ni di prevenzione, formazione e informazione 
al fine di promuovere uguaglianza, educare e 
creare una società i cui tutte le persone siano 
libere da violenza e discriminazione, in modo 
che la Giornata per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne sia ogni giorno e non 
solo il 25 novembre.
Laura Pasqualini e Carolina Pirani
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Castello d’Argile e Erice: un gemellaggio
per la legalità e l’amicizia!
Lunedì 11 novembre sono arrivati a Castel-
lo d’Argile i ragazzi del CCRR di Erice accolti 
dai ragazzi del CCRR di Argile-Mascarino, 
da rappresentanti della nostra Ammini-
strazione Comunale e della Scuola e dai 
referenti del Presidio “Libera” del Cento-
pievese.
Questo gemellaggio, un incontro tra due 
realtà giovanili, ha rappresentato un mo-
mento importante di collaborazione e cre-
scita per i nostri giovani, i veri protagonisti 
di questa attività, che con entusiasmo e 
determinazione hanno dimostrato che il 

cambiamento parte da loro: un esempio di 
cittadinanza attiva e responsabile!
I ragazzi di Erice sono rimasti insieme a noi 
fino a Giovedì 14 e in queste giornate ab-
biamo potuto condividere insieme a loro 
momenti importanti: dall’insediamento 
del nuovo CCRR di Castello d’Argile alla vi-
sita al Museo della Civiltà Contadina a San 
Marino di Bentivoglio, inoltre non poteva-
no mancare nell’itinerario di queste inten-
se giornate una visita della città di Bologna 
che si è conclusa, appena fuori dal centro 
di Bologna, con la visita a Villa Celestina, 
bene confiscato alla mafia e oggi sede di 
attività sociali e culturali, grazie all’impe-
gno di Libera e ai contributi di Regione 
Emilia Romagna e Comune di Bologna.
Un sentito ringraziamento va a tutte le 
persone che hanno reso possibile questo 
Progetto, innanzitutto ai ragazzi del CCRR 
per il loro entusiasmo contagioso, poi agli 
educatori e professori, che li hanno guida-
ti in questo percorso, alle associazioni e 
esperti coinvolti per i preziosi contributi, 
alle amministrazioni comunali, che cre-
dono e sostengono questa iniziativa con 
convinzione, alle famiglie ospitanti che con 
generosità e calore hanno accolto i ragaz-
zi, rendendo possibile questo momento di 
scambio e crescita, a “Insieme si può fare” 

per il laboratorio di pasta fresca e alle vo-
lontarie e volontari del centro feste “Mo-
ro-Berlinguer” che hanno offerto una cena 
ai ragazzi e a tutte le persone coinvolte nel 
progetto.
Infine a tutti coloro che hanno partecipato, 
credendo nella forza dell’unione contro le 
mafie.
Insieme, facciamo la differenza!
Maria Tasini

Come nasce il Gemellaggio

Nel 2015, anno in cui ricorreva il 30esi-
mo anniversario della Strage di Pizzo-
lungo, Margherita Asta, che in quella 
strage perse la mamma Barbara e i 
due fratelli Salvatore e Giuseppe, ha 
incontrato a scuola i Consiglieri del no-
stro CCRR.
Al termine dell’incontro Margherita ha 
invitato i nostri ragazzi alle iniziative 
“Non ti scordar di me” ad Erice per ri-
cordare i suoi familiari.
Da quell’anno è stato organizzato un 
gemellaggio con il CCRR di Erice ad 
oggi vivo e saldo più che mai, ricco di 
incontri, esperienza e occasioni di con-
fronto.
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Dall’inizio di questo anno scolastico il ruolo di 
dirigente del nostro Istituto scolastico compren-
sivo è ricoperto da Annamaria Tarsitano, già ti-
tolare di quello di Sala Bolognese e ora anche 
reggente nel nostro Istituto. La incontro presso 
l’ufficio di presidenza della Scuola media di Pieve 
di Cento. E’ pomeriggio ma l’ambiente è ancora 
molto vivace, alunni che preparano i loro stru-
menti musicali, insegnanti e personale intenti 
in varie mansioni. Si sono appena chiuse le ope-
razioni di voto per le elezioni dei rappresentanti 
del Consiglio di Istituto, e la nostra conversazione 
parte appunto da qui.
Come è il rapporto con i genitori e con le famiglie?
Direi tutto sommato buono, il clima che ho tro-
vato è positivo e collaborativo. Certo dobbiamo 
tenere conto che in questo contesto la maggior 
parte dei genitori è molto impegnata dal punto 
di vista lavorativo. Cerchiamo di favorire comun-
que il più possibile il rapporto con tutti anche 
attraverso appuntamenti individuali. Qualche 
volta possono crearsi incomprensioni perché ci 
si trova costretti a dire anche dei no e questa è la 
parte più difficile del nostro lavoro.
Ad esempio?
Al momento della formazione delle classi il nodo 
del tempo scuola ,quando non è possibile accon-
tentare ad esempio tutte le richieste per le 40 
ore , apre una situazione critica che cerchiamo 
di gestire al meglio, anche se ci vediamo costretti 
ad operare poi scelte, applicando i criteri del re-
golamento. Tengo a sottolineare però che l’offer-

ta formativa in entrambi i casi risponde agli stessi 
standard , sia per il metodo che per i contenuti 
didattici, che discendono comunque dai pro-
grammi ministeriali. Ovviamente là dove abbia-
mo le 27 ore lavoriamo su attività che prevedono 
rientri pomeridiani degli alunni e che vanno ad 
integrare le lezioni curricolari.
Quali sono le strade per ottenere magari più ri-
sorse da destinare alle scuole?
Le scuole del nostro Istituto rientrano a tutti gli 
effetti nel Piano Nazionale Scuola e Competenze 
con l’obiettivo di migliorare la qualità dell’istru-
zione e della formazione, finanziato tra l‘altro 
con fondi europei.
Ovviamente per usufruire di queste opportunità 
occorre un lavoro di squadra e qui davvero devo 
ringraziare i miei collaboratori e il collegio dei 
docenti .
Quale ruolo ha una Amministrazione Comunale 
in questo?
Quando parlo di rete i nostri interlocutori princi-
pali sono appunto i Comuni e nel caso di questo 
territorio l’Unione Reno Galliera, alla quale sono 
stati conferiti i servizi socio educativi. I rappor-
ti sono per forza di cose continuativi. Tra l’altro 
molti progetti vengono portati avanti in collabo-
razione, a volte su input della scuola, altre volte 
del Comune che mette a disposizione le risorse e 
suoi servizi ed attività (biblioteche, teatro e tanto 
altro).
Rispetto alla presenza di alunni stranieri e più in 
specifico alle loro famiglie cosa mette in campo 

Parliamo di scuola
la scuola per favorire l’integrazione?
Abbiamo a disposizione vari strumenti e la pre-
senza di un mediatore linguistico che può sup-
portare l’alunno ma anche facilitare il rapporto 
con le famiglie. L’asse portante del Piano dell’of-
ferta formativa è l’inclusione che supera il con-
cetto stesso di integrazione e che vale per tutti 
gli alunni, a prescindere dalla loro provenienza.
Lo stesso principio di inclusione vale quindi an-
che nel caso di alunni con disabilità?
Certamente e anche in questo caso fare rete è 
fondamentale, per rispondere al fabbisogno di 
insegnanti di sostegno ed educatori che purtrop-
po non riusciamo a coprire con le sole risorse 
dello Stato e quindi ci rivolgiamo al Comune.
So infatti che ogni anno nel Bilancio Comunale 
sono previste risorse per coprire i costi degli edu-
catori ed è quindi opportuno parlarne anche sul 
giornalino del Comune. E’ giusto che tutti i citta-
dini, anche se non hanno figli che frequentano le 
scuole, conoscano le esigenze delle nostre scuo-
le, dove si formano gli adulti di domani?
Questo è molto importante e vi ringrazio perché 
dall’esterno spesso è difficile comprendere tutto 
il lavoro che si svolge internamente. Mi sento co-
munque di garantire che,dietro ogni scelta che 
compiamo, la nostra principale finalità è creare 
una situazione nella quale gli alunni non vengano 
a scuola “con il mal di pancia” ma vivano questo 
luogo come un posto nel quale stare bene.
Grazie allora per questo incontro e buon lavoro, 
anzi buona scuola!

Intervista alla nuova dirigente scolastica Annamaria Tarsitano (a cura di Maria Tasini)
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“Disabile è…” Abbiamo pensato di far con-
tinuare questa frase a grandi e piccini di 
Castello d’Argile: così è nata l’idea per coin-
volgere e sensibilizzare le persone sul tema 
della disabilità, che per molti rappresenta 
ancora un tabù.
Con il materiale raccolto a cura dell’Asso-
ciazione Passo Passo, insieme all’attrice e 
formatrice teatrale Alice Faella, è stata mes-
sa in scena una rappresentazione teatrale 
in occasione della Giornata internazionale 
delle Persone con Disabilità, che si è cele-
brata domenica 1° dicembre presso la Sala 
Polifunzionale “Non ti scordar di me” di Ca-
stello d’Argile.
L’iniziativa è stata realizzata grazie al sup-

porto e alla collaborazione di diverse Asso-
ciazioni del territorio, che hanno arricchito 
il pomeriggio con importanti momenti di 
condivisione e partecipazione, con l’obietti-
vo di avvicinare tutti al mondo della disabi-
lità in modo “leggero” e in completa libertà, 
con la consapevolezza che NON siamo tutti 
uguali e che ognuno di noi, nella propria 
unicità, è parte integrante e attiva della no-
stra comunità.
Le attività di sensibilizzazione sono fonda-
mentali per promuovere la consapevolezza 
e l’attivazione della cittadinanza sui temi 
della disabilità e dei diritti delle persone di-
sabili, favorendo la realizzazione di progetti 
di inclusione e di azioni concrete sul territo-

rio volte a promuovere una cultura inclusiva 
che valorizzi la diversità di ogni individuo.
Valentina Covioli e Laura Pasqualini

Disabile è...

Domenica 6 ottobre 2024 in occasione della 
Festa d’Erzen - raccolta di pensieri e parole in 

risposta alla domanda “Disabile è...?”

Domenica 1° dicembre 2024 - Giornata dell’inclusione
Grazie a Associazione Italiana Mowat Wilson - Insieme si può fare - AMA Amarcord - Ubuntu - Baskin Lions - Tea Time
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Per non dimenticare - Andrea Lombardini
Il brigadiere Andrea Lombardini, nato nel 1940 a Borghi di Savignano sul Rubicone, divenne nel 1974 comandante della stazione dei Carabinieri di Ca-
stello d’Argile. Il 5 dicembre dello stesso anno, nel suo giorno libero, insieme a un collega, si mise alla ricerca di un furgone sospetto segnalato nei pressi 
del cimitero di Argelato. Avvicinatosi al mezzo per un controllo, fu colpito a morte da una scarica di mitra. Il collega Gennaro Sciarretta, dopo essere 
riuscito a bloccare i malviventi, fu sopraffatto durante una colluttazione, aggredito, disarmato e lasciato esanime a terra e i tre malviventi fuggirono. 
L’allarme, dato dagli operai che stavano lavorando al vicino cimitero, portò in poche ore all’arresto di due dei tre fuggiaschi da parte della Polizia, i giovani 
autori erano membri di un gruppo terroristico di estrema sinistra legato al terrorismo rosso, intenti a organizzare una rapina al tesoriere dello zuccherifi-
cio di Argelato per autofinanziamento. Nei giorni seguenti anche gli altri del gruppo furono individuati ed arrestati. Al brigadiere fu conferita la medaglia 
d’oro al valor militare e quella d’argento al valore civile. Nel 1984, gli furono dedicati, ad Argile, una via e un parco con una scultura commemorativa.
Angelo Cocchi

È successo... a Castello d’Argile
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
Come da tradizione, sabato 23 novembre, 
presso la sala polifunzionale “Non ti scor-
dar di me”, abbiamo festeggiato le coppie 
che, durante quest’anno, hanno celebrato 
il loro cinquantesimo o sessantesimo anni-
versario di matrimonio.
A loro ed ai familiari rinnoviamo gli auguri 
di tutta la Comunità per questa felice ricor-
renza.

FESTA DEI 18ENNI
Venerdì 29 novembre si è svolta la festa dei 
neo 18enni di Castello d’Argile, un momen-
to che ha unito divertimento e riflessione 
grazie ad un laboratorio sulla Costituzione 
italiana e sull’Unione Europea. I nostri ra-
gazzi hanno avuto l’opportunità di appro-
fondire temi fondamentali per la nostra 
vita democratica, mentre festeggiavano 
il raggiungimento di un’importante tappa 
della loro crescita, la maggiore età.
A loro dedichiamo i migliori auguri per un 
futuro carico di soddisfazioni!

COMMEMORAZIONE BRIG. CC.
ANDREA LOMBARDINI, 50° RICORRENZA 
DELL’EFFERATO OMICIDIO

A 50 anni dalla sua 
uccisione, l’Arma 
dei Carabinieri, la 
Polizia Locale Reno 
Galliera, le asso-
ciazioni dei Carabi-
nieri in congedo, i 
Comuni di Castello 
d’Argile e Argelato 
hanno ricordato il 

brigadiere Andrea Lombardini. Un’occasio-
ne per rafforzare l’impegno delle Istituzio-
ni affinché la triste stagione del terrorismo 
politico non si ripeta mai più.
Per questo importante anniversario, Ca-
stello d’Argile ha scoperto, nel parco inti-
tolato al brigadiere, una nuova scultura in 
sostituzione della precedente, usurata dal 
tempo.
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“Tuostra” è il nome che si sono inventati 
alcuni bambini qualche anno fa, per spie-
gare meglio che la biblioteca è un servizio 
Tuo e Nostro; troppo spesso infatti in Italia, 
dire “di tutti” equivale dire “di nessuno”. .. 
e quanto danno ha fatto questa idea!
Invece ogni cosa comune, compresa la Bi-
blioteca, è una grande opportunità che ap-
partiene a ciascuno di noi.
Cosa ci possiamo trovare in Biblioteca? 
Davvero di tutto: dalle ricette ai romanzi, 
dai libri sui massaggi alle storie di sportivi, 
dalla fisica all’addestramento dei cani.
Un universo ricco anche della collaborazio-
ne di tutte le biblioteche del Distretto Bo-
logna Est, le BIBEST, con le quali abbiamo 
realizzato un bel sito; qui ci potete trovare 
informazioni, consigli per tutte le età, liste 
di titoli sui più diversi temi, percorsi di ap-
profondimento e molto altro.
Non solo: con il Prestito Interbibliotecario 
locale in poco tempo possiamo far arrivare 
libri da quasi tutte le biblioteche della Cit-
tà Metropolitana, Universitarie comprese, 

Biblioteca “Raffaele Orsi” di Castello d’Argile, 
è casa “TUOSTRA”

a Castello d’Argile. Per non parlare della 
nostra Biblioteca digitale EMILIB: una sem-
plice iscrizione, anche attraverso lo SPID e 
si ha accesso a migliaia di libri, riviste, mu-
sica, banche dati, tutto on line e gratuita-
mente
Non mancano le attività:
n Appena realizzata la Notte dei Pupazzi, 
in contemporanea con le altre bibliote-
che della Unione Reno Galliera: abbiamo 
invitato i bambini a portare i loro pupazzi 
preferiti per far passare loro una magica 
notte in biblioteca. Ne sono arrivati dav-
vero tanti, e ciascuno di loro è rientrato in 
casa con almeno un libro e un po’ di magia 
negli occhi.
n In corso ora una mini rassegna di incon-
tri con autori locali dal titolo L’Ombra di 
Castello d’Argile: tre autori e tre storie che 
proiettano in modo diverso un’ombra affa-
scinante del nostro paese. 
Marco De Lorenzo, Roberto Scardovi e Pa-
squale Faraco, sono stati nostri ospiti e, fra 
un poco di “crescente” e un bicchiere di 

vino, ci siamo raccontati le nostre visioni di 
Argile e non solo. Vi consigliamo di leggere 
i loro libri: Accadde a Castel Leave; Inciden-
te all’ombra del Milite Ignoto e Zara.
n Abbiamo poi celebrato con Simone 
Manservisi il suo 50esimo compleanno, 
che ha coronato con la pubblicazione dei 
suoi fumetti di questi ultimi 25 anni: “50 
special the best of Simone Manservisi”
n Il 14 dicembre chiuderemo l’anno “Tolke-
niano” con una giornata di giochi da tavolo 
a tema “Terra di mezzo” grazie alla colla-
borazione con carissimi amici appassionati.

In preparazione altri incontri e altre attivi-
tà, per adulti, ragazzi e bambini che condi-
videremo presto.
E se volete restare aggiornati e farvi incu-
riosire visitate i nostri profili di Facebook e 
Instagram.
Agli hashtag #bibliotecaargile #consiglidi-
lettura ritroverete anche molti nostri con-
sigli e percorsi possibili.
Angelo Bovina

Agorà

Anche quest’anno prosegue il bellissimo viaggio di Agorà, la stagione teatrale 
dell’Unione Reno Galliera, con la direzione artistica di Alessandro Amato, Asso-
ciazione Liberty, che vede il Comune di Castello d’Argile impegnato in “prima fila” 
per sostenere questo progetto coraggioso, che spazia tra molteplici linguaggi te-
atrali, offrendoci un ricco calendario di appuntamenti con tanti artisti e artiste, 
protagonisti della scena contemporanea.
La stagione è diffusa sui diversi teatri, luoghi culturali e del paesaggio dei Comuni 
dell’Unione Reno Galliera. Questi i prossimi appuntamenti al Teatro La Casa del 
Popolo di Castello d’Argile:
n Sabato 7 dicembre ore 21.00 - Voice Over, Paola Bianchi

n Sabato 1° febbraio ore 21.00 - Potevo essere io, Arianna Scommegna
n Sabato 15 marzo ore 21.00 - La morte ovvero il pranzo della domenica, Compagnia Diaghilev - Dammacco/Balivo
n Sabato 12 aprile ore 21.00 - La macchia, Fabio Pisano
Per il programma completo di Agorà e info prenotazioni: https://stagioneagora.it
“Benvenuti a teatro. Dove tutto è finto ma niente è falso…” (Gigi Proietti)



Notizie dall’Unione Reno Galliera
Il mese di dicembre nei teatri dell’Unione 
Reno Galliera si apre con una importante 
co-produzione di Liberty/Stagione Agorà: 
“Voice Over” di Paola Bianchi, in scena 
sabato 7 dicembre alle ore 21 al Teatro La 
Casa del Popolo di Castello d’Argile. 
Realizzato nell’ambito del progetto “A tutti, 
voci dalla storia”, nasce dalla trasmissione 
via audio della descrizione di alcune postu-
re presenti nel solo “[…] KZ” della coreo-
grafa e dal passaggio dalla parola al corpo, 
dalle voci di 51 deportate e deportati poli-
tici registrate su audiocassette al corpo di 
Paola Bianchi - dal corpo di Paola alla sua 
voce registrata - dalla voce di Paola ai corpi 
delle danzatrici. Il mese prosegue con “At-
lante linguistico della Pangea” di Sotter-
raneo, in programma sabato 14 dicembre 
alle ore 21 al Teatro Zeppilli di Pieve di 
Cento, che ci spiega invece come nel mon-
do esistano parole intraducibili, concetti 
complessi raccolti in vocaboli unici che non 
si ritrovano in altri idiomi: la compagnia ha 
dialogato online con decine di madrelingua 
sul significato e l’uso di queste parole dan-
do vita a brevi “lezioni di intraducibilità”. 
Il 21 dicembre alle ore 21 la Biblioteca 
Zangrandi di San Venanzio di Galliera 
ospita uno spettacolo dolcissimo e irresi-
stibile: con “Pasticceri, io e mio fratello 
Roberto”, di Roberto Abbiati e Leonar-
do Capuano - due fratelli gemelli, diversi 
nell’aspetto, opposti nel carattere -avvol-

geranno la platea con tanta musica e con 
il profumo di vaniglia e zucchero dei dolci 
preparati in diretta sul palco.
Il 26 dicembre alle ore 18.30 al Teatro 
Biagi D’Antona di Castel Maggiore torna 
il Gala di Santo Stefano, tradizionale con-
certo di musica classica volto a valorizzare 
i giovani talenti che si sono distinti nelle 
ultime edizioni del concorso musicale re-
gionale Premio Alberghini, mentre, con 
un giorno d’anticipo sul Capodanno, il 30 

dicembre alle ore 21, sempre a Teatro 
Biagi D’Antona, Angela Malfitano e Fran-
cesca Mazza (Tra un atto e l’altro) insieme 
a Teatrino Giullare, nel 100° anniversario 
dalla morte di Giacomo Puccini, portano in 
scena una versione inedita e sorprendente 
del racconto che ha ispirato la “Turandot” 
del celebre compositore italiano a partire 
dalla fiaba teatrale di Carlo Gozzi e da una 
fiaba persiana raccolta da François Pétis de 
la Croix ne “I mille e un giorno”.
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Festa della Polizia Locale Reno Galliera

Il 19 ottobre 2024 si è tenuta a Castello d’Argile la festa della polizia locale Reno Gallie-
ra, un’occasione per rinnovare il profondo apprezzamento e gratitudine per il prezioso 
lavoro svolto quotidianamente dagli agenti della nostra comunità, che con dedizione, 
professionalità e senso del dovere, restano un punto di riferimento fondamentale per 
la sicurezza, il rispetto delle regole e il benessere di tutti i cittadini. Grazie!






